DECRETO LEGISLATIVO 9 ottobre 2002, n. 231

Attuazione della direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro
ritardi di paganento nelle transazioni commerciali

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Visto |"articolo 14, conma 1, della | egge 23 agosto 1988, n. 400;

Vista la legge 1 marzo 2002, n. 39, recante disposizioni per
| " adenpi mento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'ltalia
alle Comunita' europee, legge comunitaria 2001, ed in particolare
|"articolo 26, recante delega al Governo ad emanare uno o piu'
decreti legislativi per adeguare la normativa vigente in materia d
ritardi di pagamento ai principi e alle prescrizioni della direttiva
2000/ 35/ CE del Parlanmento europeo e del Consiglio, del 29 giugno

2000, relativa alla lotta contro i ritardi di paganento nelle
transazi oni commrerci al i
Visto il decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358, recante testo

uni co dell e disposizioni in mteria di appalti pubblici di forniture,
in attuazione delle direttive 77/62/CEE, 80/767/ CEE e 88/ 295/ CEE
come nodificato dal decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 402, in
attuazione delle direttive 93/ 36/ CEE e 97/ 52/ CE;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, recante
attuazione della direttiva 92/50/CEE in materia di appalti pubblic
di servizi, come nodificato dal decreto |egislativo 25 febbrai o 2000,
n. 65, in attuazione delle direttive 97/52/CE e 98/4/CE che
nodi ficano ed integrano, rispettivanente, le direttive 92/50/CEE, in
materia di appalti pubblici di servizi, e 93/38/CEE, |limtatanente a
concorsi di progettazione;

Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 65, recante
attuazione delle direttive 97/52/CE e 98/4/CE, che nodificano ed
i ntegrano, rispettivanmente, le direttive 92/50/CEE, in materia d
appalti pubblici di servizi, e 93/38/CEE, |limtatamente ai concors
di progettazione;

Visto il decreto legislativo 25 novenbre 1999, n. 525, recante

attuazi one del l a direttiva 98/4/CE che nodifica la normativa
comunitaria sulle procedure di appalti nei settori esclusi;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158, recante
attuazione delle direttive 90/531/CEE e 93/38/CEE relative alle
procedure di appalti nei settori esclusi;

Visto il decreto del Mnistro di grazia e giustizia 5 ottobre 1994,
n. 585, recante approvazione della delibera del Consiglio nazionale
forense in data 12 giugno 1993, <che stabilisce i criteri per la

det ermi nazi one degli onorari, dei diritti e delle indennita
spettanti agli avvocati ed ai procuratori legali per |le prestazion
giudiziali, in materia civile e penale, e stragiudiziali

Vi sto il regi o decreto 28 ottobre 1940, n. 1443, recante
approvazi one del codi ce di procedura civile e successive
nodi ficazioni, ed in particolare gli articoli 633, 641 e 648 de

codi ce di procedura civile;

Vista la legge 18 giugno 1998, n. 192, recante disciplina della
subfornitura nelle attivita' produttive, ed in particolare |"articolo
3, comm 2 e 3;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 14 giugno 2002;

Acquisiti i pareri delle conpetenti conmm ssioni della Canera de
deputati e del Senato della Repubblica,;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riunione del 20 settenbre 2002,

Sulla proposta del Mnistro per |le politiche comunitarie e de
Mnistro della giustizia, di concerto coni Mnistri dell'economa e
del l e finanze, per la funzione pubblica e delle attivita' produttive;



Emana

il seguente decreto |egislativo:

Art. 1.
Ambito di applicazione
1. Le disposizioni contenute nel presente decreto si applicano ad
ogni paganent o effettuato a titolo di corrispettivo in una
transazi one conmerci al e
2. Le disposizioni del presente decreto non trovano applicazione
per:
a) debiti oggetto di procedure concorsuali aperte a carico de
debitore
b) richieste di interessi inferiori a 5 euro;
c) paganenti effettuati a titolo di risarcinmento del danno ivi
conmpresi i pagamenti effettuati a tale titolo da un assicuratore

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicato e stata redatto
dal I " ammi ni st razi one conpetente per materia, ai sens
dell " art. 10, commi 2 e 3, del testo wunico delle
di sposi zi oni sull a pronul gazi one delle | eggi
sul | " emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
nodificate o alle quali e operato il rinvio. Restano
invariati il valore e |'efficacia degli atti |egislativi
qui trascritti.

Note all e prenesse

- Lart. 76 della Costituzione regola |a delega a
Gover no del | "esercizio dell a funzione legislativa e
stabilisce che essa non puo' avvenire se non con
determinazione di principi e criteri direttivi e soltanto
per tenpo limtato e per oggetti definiti.

- L' art. 87, commma qui nt o, del |l a Costituzione
conferisce al Presidente della Repubblica il potere d
pronul gare le leggi e di enmanare i decreti aventi valore d
| egge e i regol amenti.

- Si riporta il testo del commm 1, dell'art. 14 della
| egge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell"attivita' d
Governo e ordinanmento della Presidenza del Consiglio de
Mnistri):

"1. | decreti legislativi adottati dal Governo ai sens
dell"art. 76 della Costituzione sono emanati dal Presidente
della Repubbl i ca con I a denomi nazione di “"decreto
| egislativo e con |'indicazione, nel preanbolo, della |egge
di del egazione, della deliberazione del Consiglio de
M nistri e degli altri adenpinenti del procedinento
prescritti dalla | egge di del egazione.".

- Il testo degli articoli 633, 641 e 648 del codice d
procedura civile, e riportato nelle note all'art. 9

- Il testo dell'art. 3 della |legge 18 giugno 1998, n.
192, e' riportato nelle note all'art. 10.

Art. 2.
Def i ni zi oni
1. Al fini del presente decreto si intende per:
a) "transazioni comerciali", i contratti, conunque denom nati,
tra inprese ovvero tra inprese e pubbliche anm nistrazioni, che
conportano, in via esclusiva o prevalente, |la consegna di nerci o la

prestazione di servizi, contro il paganento di un prezzo



b) "pubblica amm ni strazione", |le ammnistrazioni dello Stato, le

regioni, le province autonone di Trento e di Bolzano, gli enti
pubblici territoriali e le loro wunioni, gli enti pubblici non
econonmici, ogni altro organisno dotato di personalita' giuridica,

istituito per soddisfare specifiche finalita' d'interesse generale
non aventi carattere industriale o commerciale, la cui attivita' e
finanziata in nodo meggioritario dallo Stato, dalle regioni, dagl
enti locali, da altri enti pubblici o organism di diritto pubblico,
o la cui gestione e sottoposta al loro controllo o i cui organ
d'anm ni strazione, di direzione o di vigilanza sono costituiti,
almeno per la neta', da conponenti designati dai nedesim soggetti
pubbl i ci

c) "inprenditore", ogni soggetto esercente un'attivita' economnca
organi zzata o una |ibera professione;

d) "ritardi di paganment o", | "inosservanza dei termni di
pagamento contrattuali o |egali

e) "saggio di interesse applicato dalla Banca central e europea
alle sue principali operazioni di rifinanzianento", il saggio d
interesse applicato a simli operazioni nei casi di appalti a saggio
fisso. Nel <caso in cui un'operazione di rifinanzianmento principale
sia stata effettuata secondo una procedura di appalto a saggio
variabile, il saggio di interesse si riferisce al saggio di interesse
marginale che risulta da tale appalto. Esso riguarda anche le
aggi udi cazi oni a saggio unico e |l e aggiudicazioni a saggio variabile;

f) "prodotti alimentari deteriorabili”™ quelli definiti tali da
apposito decreto del Mnistro delle attivita' produttive. In sede d
prima applicazione delle disposizioni di cui al presente conm, e
comunque fino alla data di entrata in vigore del citato decreto de
M nistro dell e attivita' produttive, per prodotti alinentari
deteriorabili si intendono quelli come tali definibili ai sens
dell"articolo 1 del decreto del Mnistro della sanita' in data
16 dicenbre 1993, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 303 de
28 di cenbre 1993.

Note all'art. 2:

- Si riporta il testo dell'art. 1 del decreto del
M nistro della sanita' del 16 dicenbre 1993 (I ndivi duazi one
delle sostanze alinmentari deteriorabili alle quali si
applica il regime di controlli mcrobiologici ufficiali):

"Art. 1. - 1. A fini degli accertanmenti analitici d

cui all'art. 4, comm 1, del decreto legislativo 3 marzo
1993, n. 123, per prodotti alinmentari deteriorabili si

i nt endono:
a) i prodotti alinmentari preconfezionati, destinati
come tali al consumatore, il cui periodo di vita

comerciale, inferiore a novanta giorni, risulti dalla data
di scadenza indicata in etichetta, con la dicitura "da

consumarsi entro ... ai sensi dell'art. 10, conma 2, de
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109
b) i prodotti a base di carne che non abbiano subito

un trattanmento conpleto e presentino pertanto | e seguenti
caratteristiche fisico-chinche:
1) aWsuperiore a 0,95 e pH superiore a 5, 2;

oppure
2) aWsuperiore a 0,91;
oppure
3) pH ugual e o superiore a 4,5;
c) i prodotti alimentari sfusi e quelli posti in
i nvol ucro protettivo destinati alla vendita previo

frazi onanento ai sensi dell'art. 1, comma 3, del decreto
| egislativo 27 gennaio 1992, n. 109, non sottoposti a
congel azi one o] a trattamenti atti a determinare la
conservazione allo stato sfuso per periodi superiori a tre
mesi  (quali sterilizzazione, disidratazione, affunicatura,
aggiunta di soluti e/o di conservativi antimicrobici, altri



trattamenti di pari effetto) costituiti in tutto o in parte
da:

1) latte, ivi conpreso quell o parzial nente
concentr at o;

2) derivati del latte quali

crema di latte, fornmaggi freschi spal mabili

f or maggi freschi a pasta filata preincartati di cui
all"art. 1, comm 2, del decreto-legge 11 aprile 1986, n.
98, convertito nella |egge 11 giugno 1986, n. 252,
nodi ficato dall'art. 23 del decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 109, latticini freschi, formaggi nmolli senza
crosta, formaggi nmolli con crosta a stagionatura non
superiore a sessanta giorni, formaggi erborinati;

3) carni fresche e preparazioni gastrononiche
fresche a base di carni fresche

4) prodotti della pesca freschi, nonche' alinmenti
conpositi freschi e preparazioni gastronom che a base d
prodotti della pesca;

5) prodotti d'uovo, freschi o pastorizzati, nonche
al i menti composi ti e di pasticceria e preparazioni
gastronom che, a base di prodotti d'uovo;

6) prodotti ortofrutticoli freschi, refrigerati e
non;

7) paste fresche «con ripieno destinate ad essere
vendute allo stato sfuso ai sensi dell'art. 16, comma 2,
lettera c), del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n.

109.

2. Qualora sorgano dubbi sulla deteriorabilita' di
qual che prodotto fra quelli di cui al conma 1, lettera c),
| "accertanento della stessa viene effettuato in |aboratorio
t enendo conto del fatto che sono considerati non
deteriorabili gli al i menti non preconfezionati ne'

sottoposti a trattamento conservativo idoneo ad ottenerne
una conservazione per periodi non inferiori a tre nesi che
presenti no:
a) pHuguale o inferiore a 4,5 e/o
b) aWuguale o inferiore a 0, 85.
3. | canpioni dei prodotti alinmentari deteriorabili di
cui  al comma 1 vanno nantenuti dal nmonmento del prelievo a
monmento in cui viene iniziata |'analisi ad una tenperatura,
ove non diversanmente previsto da norne vigenti, non
superiore a +40C e non inferiore a 0oC | prodotti
alinmentari congelati vanno nmantenuti a -150C e quell
surgelati a -180C
4. Il trasporto dei canpioni deve essere effettuato sin
dal momento del prelievo in contenitori atti a garantire i
mant eni mento della tenperatura entro i valori indicati al

comma 2.".
Art. 3.
Responsabilita' del debitore
1. Il creditore ha diritto alla corresponsione degli interess
noratori, ai sensi degli articoli 4 e 5, salvo che il debitore
dinmostri che il ritardo nel pagamento del prezzo e' stato determ nato
dall"inmpossibilita'" della prestazione derivante da causa a lui non
i mput abi | e.
Art. 4.
Decorrenza degli interessi noratori
1. di interessi decorrono, automaticanmente, dal giorno successivo
all a scadenza del termne per il paganento.
2. Salvo il disposto dei comm 3 e 4, se il termne per i
paganento non e' stabilito nel contratto, gli interessi decorrono,

automati canmente, senza che sia necessaria la costituzione in nora,
all a scadenza del seguente terni ne |egale:



a) trenta giorni dalla data di ricevinento della fattura da parte
del debitore o] di una richiesta di paganento di contenuto
equi val ent e;

b) trenta giorni dalla data di ricevinento delle nmerci o dalla
data di prestazione dei servizi, quando non e' certa la data di
ricevinento della fattura o della richiesta equivalente di paganento;

c) trenta giorni dalla data di ricevinento delle nmerci o dalla
prestazione dei servizi, quando la data in cui il debitore riceve |la
fattura o la richiesta equivalente di paganmento e' anteriore a quella
del ricevinmento delle nerci o della prestazione dei servi zi

d) trenta giorni dalla data dell'accettazione o della verifica

eventual nente previste dalla legge o dal contratto ai fin
del |l " accertanento della conformta' della nmerce o dei servizi alle
previsioni contrattuali, qualora il debitore riceva la fattura o la

richiesta equivalente di paganento in epoca non successiva a tale
dat a.

3. Per i contratti aventi ad oggetto l|a cessione di prodotti
alinmentari deteriorabili, il paganmento del corrispettivo deve essere
effettuato entro il ternmine legale di sessanta giorni dalla consegna
o dal ritiro dei prodotti nmedesim e gli interessi decorrono
automati canente dal giorno successivo alla scadenza del termine. In
questi casi il saggio degli interessi di cui all'articolo 5 comm 1,

e' maggiorato di ulteriori due punti percentuali ed e' inderogabile.
4. Le parti, nella propria liberta" contrattuale, possono stabilire
un termne superiore rispetto a quello legale di cui al comma 3 a

condi zione <che |e diverse pattuizioni siano stabilite per iscritto e

rispettino i limti concordati nell'anmbito di accordi sottoscritti,
presso il Mnistero delle attivita' produttive, dalle organizzazion
meggi ornente rappresentative a livello nazionale della produzione,

della trasformazione e della distribuzione per categorie di prodotti
deteriorabili specifici

Art. 5.
Saggi o degli interessi
1. Salvo diverso accordo tra le parti, il saggio degli interessi,

ai fini del presente decreto, e determnato in msura pari al saggio
d interesse del principale strunmento di rifinanziamento della Banca
centrale europea applicato alla sua piu recente operazione di

rifinanziamento principale effettuata il prinp giorno di cal endario
del senmestre in questione, nmaggiorato di sette punti percentuali. II
saggio di riferinento in wvigore il prinp giorno lavorativo della

Banca centrale europea del senmestre in questione si applica per i
successivi sei mesi.

2. Il Mnistero dell'economia e delle finanze da' notizia de
saggio di cui al conma 1, al netto della mmggi orazione ivi prevista,
curandone | a pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana nel quinto giorno |lavorativo di ciascun senestre sol are.

Art. 6.
Ri sarci mento dei costi di recupero

1. Il creditore ha diritto al risarcinento dei costi sostenuti per
il recupero delle sonmme non tenpestivanmente corrispostegli, salva |l a
prova del nmggi or danno, ove il debitore non dinostri che il ritardo
non sia a lui inputabile.

2. I costi, comunque rispondenti a principi di trasparenza e di
proporzionalita', possono essere determinati anche in base ad

elementi presuntivi e tenuto conto delle tariffe forensi in materia
st ragi udi zi al e.

Art. 7.

Nullita'
1. L'accordo sulla data del paganento, o sulle conseguenze de
ritardato pagamento, e' nullo se, avuto riguardo alla corretta prassi
commerciale, alla natura della nerce o dei servizi oggetto de



contratto, alla condizione dei contraenti ed ai rapporti comerci al
tra i nedesim, nonche' ad ogni altra circostanza, risulti gravenmente
i niquo in danno del creditore.

2. Si  considera, in particolare, gravenente iniquo |'accordo che,
senza essere giustificato da ragioni oggettive, abbia conme obiettivo
principale quello di procurare al debitore liquidita' aggiuntiva a

spese del creditore, ovvero |'accordo con il quale |'appaltatore o i
subfornitore principale inmponga ai propri fornitori o subfornitori
termini di pagamento ingiustificatamente piu' lunghi rispetto a
termni di paganmento ad esso concessi

3. Il giudice, anche d ufficio, dichiara la nullita" dell"'accordo
e, avuto riguardo all'interesse del creditore, alla corretta prass
cormerciale ed alle altre circostanze di cui al comma 1, applica
termni legali ovvero riconduce ad equita' il contenuto dell'accordo
medesi no.

Art. 8.
Tutela degli interessi collettivi

1. Le associazioni di categoria degli inprenditori presenti ne
Consiglio nazi onal e del | ' econom a e del | avoro (CNEL) ,
preval entenmente in rappresentanza delle piccole e nedie inprese d
tutti i settori produttivi e degli artigiani, sono legittinate ad
agire, a tutela degli interessi collettivi, richiedendo al giudice

conpet ent e:

a) di accertare la grave iniquita', ai sensi dell'articolo 7
delle condizioni generali concernenti la data del paganento o le
conseguenze del relativo ritardo e di inibirne |'uso

b) di adottare |e mnmisure idonee a correggere o elinmnare gl
effetti dannosi delle violazioni accertate;

c) di ordinare la pubblicazione del provvedinmento su uno o piu
quotidiani a diffusione nazionale oppure locale nei casi in cui la
pubblicita' del provvedinento possa contribuire a correggere o
elimnare gli effetti delle violazioni accertate.

2. L'inibitoria e concessa, quando ricorrono giusti notivi d

urgenza, ai sensi degli articoli 669-bis e seguenti del codice d
procedura civile.

3. In caso di i nadenpi nent o degli obblighi stabiliti dal
provvedinento reso nel giudizio di cui ai comm 1 e 2, il giudice,
anche su domanda del | ' associ azi one che ha agito, dispone il paganento

di  una somma di denaro, da Euro 500 a Euro 1.100, per ogni giorno d
ritardo, tenuto conto della gravita' del fatto

Nota all'art. 8:

- Si riporta il testo dell'art. 669-bis del codice di
procedura civile:
"Art. 669-bis (Forna della domanda). - La domanda si

propone con ricorso depositato nella cancelleria de
gi udi ce conpetente.".

Art. 9.
Modi fiche al codice di procedura civile
1. L'ultim comma dell"articolo 633 del codice di procedura civile
abr ogat o.
2. All"articolo 641 del codice di procedura civile sono apportate
| e seguenti nodifiche:
a) nel prim periodo, dopo |le parole "decreto nmotivato", sono

e

aggiunte le seguenti: "da emettere entro trenta giorni dal deposito
del ricorso”;
b) il secondo periodo del secondo comma e' cosi' sostituito: "Se

I"intimato risiede in uno degli altri Stati dell'Unione europea, i
termne e di cinquanta giorni e puo' essere ridotto fino a venti
giorni. Se l'intimto risiede in altri Stati, il termne e di
sessanta giorni e, conmunque, non puo' essere inferiore a trenta ne
superiore a centoventi".



3. All"articolo 648, prim comma, del codice di procedura civile
e aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il giudice concede
| ' esecuzione provvisoria parziale del decreto ingiuntivo opposto
l[imtatamente alle some non contestate, salvo che |'opposizione sia
proposta per vizi procedurali".

Note all'art. 9:

- Si riporta il testo dell'art. 633 del codice d
procedura civile, cone nodificato dal decreto |legislativo
qui pubbli cat o:

"Art. 633 (Condizioni di anmmissibilita). - Su domanda
di chi e' creditore di una somma |iquida di danaro o di una
determnata quantita' di cose fungibili, o di chi ha
diritto alla consegna di una cosa nobile deternm nata, i
gi udi ce competente pronuncia ingiunzione di paganento o d

consegna:
1) se del diritto fatto valere si da' prova scritta
2) se il credito riguarda onorari per prestazion
giudiziali o stragiudiziali o rinborso di spese fatte da
avvocati, procuratori, cancellieri, ufficiali giudiziari o

da chiunque altro ha prestato |la sua opera in occasione d
un processo;

3) se il credito riguarda onorari, diritti o rinbors
spettanti ai notai a norma della |oro | egge professionale
oppure ad altri esercenti una libera professione o arte,
per la quale esiste una tariffa | egal nente approvata.

L'i ngi unzi one puo' essere pronunciata anche se i
diritto di pende da una controprestazione o da una
condi zi one, purche' il ricorrente offra elenenti atti a far
presunere | " adenpi nent o del |l a cont roprestazi one o]
| " avveranento della condi zi one. "

- 1l testo dell"art. 641 del <codice di procedura

civile, come nodi ficato dal decreto legislativo qu
pubblicato, e il seguente:

"Art. 641 (Accoglinento della domanda). - Se esistono
le condizioni previste nell'art. 633, il giudice, con

decreto notivato da enettere entro trenta giorni da
deposito del ricorso, ingiunge all'altra parte di pagare |la
somma o di consegnare la cosa o0 la quantita' di cose
chieste o invece di queste la sonma di cui all'art. 639 ne
term ne di quaranta giorni, con |'espresso avvertinento che
nello stesso ternm ne puo' essere fatta opposizione a norm

degli articoli seguenti e che, in mancanza di opposi zi one
si procedera' a esecuzione forzata.
Quando concorrono giusti notivi, il term ne puo' essere

ridotto sino a dieci giorni oppure aunentato a sessanta. Se
["intimato risiede in wuno degli altri Stati dell'Unione

europea, il termne e di cinquanta giorni e puo' essere
ridotto fino a venti giorni. Se |'intimto risiede in altr
Stati, il termne e di sessanta giorni e, conunque, non
puo' essere inferiore a trenta ne' superiore a centoventi.

Nel decreto eccetto per quello enesso sulla base d
titoli che hanno gia'" efficacia esecutiva secondo le
vigenti disposizioni, il giudice liquida |le spese e le
conpetenze e ne ingiunge il paganento.".

- Il testo dell'"art. 648 del <codice di procedura
civile, come nodi ficato dal decreto legislativo qu
pubblicato, e il seguente:

"Art. 648 (Esecuzione provvisoria in pendenza d
opposi zione). - Il giudice istruttore, se |'opposizione non
e' fondata su prova scritta o di pronta sol uzione, puo'
concedere, con ordinanza non inpugnabile, |'esecuzione
provvi sori a del decreto, qualora non sia gia stata
concessa a norma dell'art. 642. |l giudice concede

| ' esecuzione provvisoria parziale del decreto ingiuntivo



opposto limtatanente alle somme non contestate, salvo che
| ' opposi zi one sia proposta per vizi procedurali

Deve in ogni caso concederla, se |la parte che |'ha
chiesta offre cauzione per |'amontare delle eventual
restituzioni, spese e danni."

Art. 10.
Modi fiche alla | egge 18 giugno 1998, n. 192
1. All"articolo 3, della legge 18 giugno 1998, n. 192, il comm 3
e' cosi' sostituito: "In caso di mancato rispetto del termne d
paganento il conmttente deve al subfornitore, senza bisogno d

costituzione in nobra, un interesse deternmnato in misura pari a
saggio d'interesse del principale strunento di rifinanzianento della
Banca centrale europea applicato alla sua piu' recente operazione di
rifinanziamento principale effettuata il prinmo giorno di cal endario
del semestre in questione, maggiorato di sette punti percentuali

salva la pattuizione tra le parti di interessi noratori in msura

superiore e salva la prova del danno wulteriore. Il saggio di
riferimento in vigore il prino giorno |avorativo della Banca centrale
europea del senestre in questione si applica per i successivi se
mesi. Ove il ritardo nel paganento ecceda di trenta giorni il termne
convenuto, il conmittente incorre, inoltre, in una penale pari al 5
per cento dell'inmporto in relazione al quale non ha rispettato
termni.".

Note all'art. 10:

- 1l testo dell'art. 3 della |l egge 18 giugno 1998, n
192 (Di sciplina dell a subfornitura nelle attivita
produttive) cone nodificato dal decreto |egislativo qui

pubblicato, e il seguente:
"Art. 3 (Ternmini di paganento). - 1. Il contratto deve
fissare i term ni di paganmento della subfornitura,

decorrenti dal nmonmento della consegna del bene o0 da
nmonento della conuni cazi one del |'avvenuta esecuzi one dell a

prestazione, e deve precisare, altresi', gli eventual
sconti in caso di paganento anticipato rispetto alla
consegna.

2. Il prezzo pattuito deve essere corrisposto in un

term ne che non puo' eccedere i sessanta giorni dal nonento
dell a consegna del bene o della conunicazi one dell'avvenuta
esecuzi one della prestazione. Tuttavia, puo' essere fissato
un diverso termne, non eccedente i novanta giorni, in
accor di nazi onal i per settori e «conparti specifici
sottoscritti presso il Mnistero dell'industria, de
comercio e dell'artigianato da tutti i soggetti conpetenti
per settore presenti nel Consiglio nazionale dell'econom a
e del lavoro in rappresentanza dei subfornitori e de
conmittenti. Puo' altresi' essere fissato un diverso
termne, in ogni caso non eccedente i novanta giorni, in
accordi riferiti al territorio di conpetenza della canera
di comrercio, industria, artigianato e agricoltura presso
| a qual e detti accor di sono sottoscritti dall e
rappresentanze locali dei nedesim soggetti di cui al
secondo periodo. di accordi di cui al presente comm
devono contenere anche apposite clausole per garantire e
mgliorare i processi di innovazione tecnologica, di
formazi one professionale e di integrazione produttiva.

3. In caso di mancato rispetto del termine di paganmento
il comittente deve al subfornitore, senza bisogno di
costituzione in nora, un interesse determ nato in msura
pari al saggio d'interesse del principale strunento d
rifinanzianento della Banca central e europea applicato alla
sua piu  recente operazione di rifinanzianento principale
effettuata il prinm giorno di calendario del senmestre in
questione, maggiorato di 7 punti percentuali, salva la



pattui zione tra le parti di interessi nmoratori in msura

superiore e salva la prova del danno ulteriore. Il saggio
di riferimento in vigore il prino giorno |avorativo della
Banca central e europea del senestre in questione si applica
per i successivi sei nmesi. Ove il ritardo nel paganento
ecceda di trenta gi or ni il termne convenuto, il
comittente incorre, inoltre, in una penale pari al 5 per
cento dall'inmporto in relazione al quale non ha rispettato
i termni.

4. In ogni caso la mancata corresponsi one del prezzo
entro i termni pattuiti costituira' titolo per

|"ottenimento di ingiunzione di paganmento provvisorianmente
esecutiva ai sensi degli articoli 633 e seguenti del codice
di procedura civile.

5. Ove vengano apportate, nel corso dell'esecuzione de

rapporto, su richiesta del conmittente, significative
nmodi fi che e varianti che conportino conunque increnmenti de
costi, il subfornitore avra' diritto ad un adeguanento de
prezzo anche se non esplicitanente previsto da
contratto.".

Art. 11.

Nornme transitorie final

1. Le disposizioni del presente decreto non si applicano ai
contratti conclusi prima dell'8 agosto 2002.

2. Sono fatte salve le vigenti disposizioni del codice civile e
delle 1leggi speciali che contengono una disciplina piu" favorevole
per il creditore.

3. La riserva della proprieta' di cui all'articolo 1523 del codice
civile, preventivamente concordata per iscritto tra |'acquirente ed
il venditore, e opponibile ai «creditori del conpratore se e’
confermata nelle singole fatture delle successive forniture aventi
data certa anteriore al pignoramento e regolarnmente registrate nelle
scritture contabili.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Dato a Roma, addi' 9 ottobre 2002
Cl AVPI

Berl usconi, Presidente del Consiglio
dei Mnistri
Buttiglione, Mnistro per le politiche
conmuni tarie

Castelli, Mnistro della giustizia
Tremonti, M nistro del | ' economa e
dell e finanze

Frattini, Mnistro per la funzione
pubblica

Mar zano, M nistro dell e attivita

produttive

Visto, il Guardasigilli: Castelli

Nota all'art. 11:
- Si riporta il testo dell'art. 1523 del codice civile:
"Art. 1523 (Passaggio della proprieta' e dei rischi). -
Nella wvendita a rate con riserva della proprieta', i
conpratore acquista la proprieta' della cosa col paganmento
dell'ultima rata di prezzo, ma assunme i rischi dal momento
dell a consegna. ™.



